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Rolando Cherico di Parma l’ incumbenza di portare alla Ghie- 
fa Romana una Lettera fulminante , e un ordine fpedito in qua­
lità di Patrizio a Papa Gregorio di fcendere dal Trono Pontifi­
cio , per dar luogo all’ elezione d’ un altro Papa. Arrivò que­
llo Rolando a Roma in tempo, che fi celebrava un Concilio nu~

(a) PjuIus merofo nella Bafilica Lateranenfe , ( a )  ed entrato nella facra 
bivìt^G^5 Affemblea arditamente dopo prefentate al Papa le Lettere , con 
goriif.c^p. alta voce gl’ intimò di lafciare in quel punto la Cattedra Pon­

tificia , e al Clero Romano di portarli per la Pentecoste alla 
Corte ,  per ricevere dalle mani del Re un vero Papa ,  perchè il 
prelente era un lupo. Alzoffi allora Giovanni Vejcovo di Porte* 
gridando, che folle prefo quel temerario; e il Prefetto di Roma 
colla milizia , fguainate le l’pade , corfero fopra di lui per levar­
lo di vita ; e l’ avrebbono fatto, fe interpoiiofi il Papa noni’ a- 
veiTe falvato dalle loro mani. Ventilata dipoi nel Concilio la 
caufa, ed animato il Pontefice dall’ aififtenza della Duchejfa Bea­
trice , e della Contejfa M atilda , che fendevano la lor polfanza 
fopra buona parte d'Italia, e dalla dii’pofizione in cui fapea, che 
erano i più ngtiardevoli Principi delia Germania , dichiarò feo- 
municato e decaduto dal Regno Arrigo IV. con aiTolvere tutti 
i di lui fudditi dal giuramento di fedeltà : rifoluzione , che quan­
tunque non praticata da alcuno de’ fuoi Predeceflbri, pure fu 
creduta giufta e neceffaria in quefta congiuntura .

M o r i  nell’ Anno prefente fui fine di Febbraio , e di morte 
violenta , Gobione o fia Goffredo il Gobbo , Duca di Lorena e 

(t>) Lamber Tofcana , da noi veduto Marito della ConteiÌa Mitilde (/ ’ )• 
‘bur̂ niû Tn It0 una notte al luogo adattato per gli bifogm del C o rp o ,  
Chronico. che dovea ben effere fabbricato alla balorda, da un uomo, che 
Ĉ ft̂ ntrnf, ^ ava *n aguato ( detto per ordine di Roberto Conte di Fian- 
i°n clonico- dra ) di fotto con una freccia fu si mortalmente ferito nelle na- 

Bmru, de tiche, che fecondo Lamberto da lì a fette giorni,  o fecondo 
B"'i' Saxon' Bertoldo, la fteiTa notte gli convenne morire, ed anche fenza i 

Sacramenti, fe fi ha a credere a Brunone Scrittor della g u e rra  
di Saifoma . Per la fua bravura e prudenza vien lodato non po­
co da elio Lamberto. Fu gran partigiano del Re Arrigo IV. e 
però fofpetto e poco caro a Papa Gregorio VII. e a Beatrice e 

(O Fiorini. Matilda. Ma potea ben rifparmiare il Fiorentini ( c ) di farlo 
M̂atUd 1 1 anc îe autore della nera congiura ed infolenza di Cencio Roma- 

* no contro la facra perfona di Papa Gregorio , perche neifun giu- 
fto fondamento di qusfta taccia a noi porge 1 ’ antica Moria,

Etìen-


